
La scorsa estate, noi studenti 
del Terzo e Quarto anno del 
CFP Enaip Arco, nel numero 
di sei e grazie al progetto Ten-
no 4.0, abbiamo svolto un ti-
rocinio lavorativo all’estero.
Siamo stati selezionati dopo il 
superamento di un test scrit-
to e di un colloquio orale. Il 
punteggio era strutturato, ol-
tre che sulla base del supera-
mento delle prove proposte, 
anche dalla media scolastica 
riportata.

Un piccolo bonus punti era invece riservato per 
zona di residenza agli allievi che abitano a Tenno, 
Ville del Monte, Pranzo, Campi e zone limitrofe. 
L’iniziativa è stata possibile grazie al finanziamento 
di Klaus Zumwinkel, attuale proprietario del ca-
stello di Tenno. A livello operativo invece, il pro-
getto è stato gestito dall’Università IUSVE (Istitu-
to Universitario Salesiano Venezia).

Abbiamo così avuto il privilegio di recarci a Siviglia 
per 6 settimane, con vitto e alloggio compreso, dal 
20 luglio al 29 agosto, e abbiamo prestato il nostro 
servizio presso alcune aziende locali attive nel set-
tore elettrico e meccanico.

Due aziende prevedevano l’installazione di con-
dizionatori e impianti elettrici, mentre un’altra era 
attiva nel settore meccanico per la costruzione di 
particolari per aerei e c’è stata anche la possibilità 
di sperimentare il disegno 3D.

Eravamo locati in un appartamento nelle vicinanze 
del centro di Siviglia e quindi liberi di organizzare 
la nostra vita quotidiana nel dopolavoro. 

Abbiamo avuto la possibilità di visitare la città, il 
Museo de Las Ilusiones, il Parque Isla Magica, la 
Plaza de Toros, il Metropol Parasol, l’Acuario de 
Siviglia mentre i turni di lavoro erano di circa sette 
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ore e si svolgevano tra le sei del mattino e le due del pomeriggio.
Per noi l’esperienza è stata emozionante e proficua dal punto di vista dei risultati attesi nonostante le tempe-
rature elevate del posto e abbiamo potuto portare sul campo lavorativo quanto imparato a scuola. 
Ci auguriamo che il progetto possa ripetersi anche quest’anno e che altri studenti possano avere la stessa 
opportunità che è stata concessa a noi.


